
ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

dal 1962 al 1994 il Guatemala ha
vissuto una lunga fase di violenze, di eccidi
ed atrocità che hanno provocato la morte
di migliaia di persone, appartenenti in
prevalenza ai gruppi indigeni, di discen-
denza del popolo Maja, in un teatro di
guerriglia interna tra il Governo guatemal-
teco e l’Unità Rivoluzionaria Nazionale
Guatemalteca (URNG);

con la transizione dai regimi militari
a quello civile sono stati firmati nel di-
cembre 1996, dopo un lungo e difficile
negoziato, gli Accordi di Pace tra il Go-
verno guatemalteco e l’URNG, che preve-
dono una serie di adempimenti socio-
economici da parte del Governo, nonché la
esecuzione delle raccomandazioni formu-
late nel rapporto della Commissione di
Chiarimento Storico (CCS) istituita con gli
Accordi di Oslo nel giugno 1994, intesa a
far luce sulla verità storica del conflitto
armato e le relative responsabilità;

il Governo italiano nella prima riu-
nione del Gruppo Consultivo per il Gua-
temala dei Paesi donatori, tenutasi a Bru-
xelles nel gennaio 1997, si era impegnato
a contribuire all’esecuzione degli Accordi
di Pace mediante uno stanziamento finan-
ziario sotto forma di credito di aiuto;

il 22 aprile 1999, nel corso della XII
legislatura del Parlamento italiano, venne
approvata dal Senato la « Mozione Salvato
ed altri n. 1-00383 » con la quale si ri-
chiedeva, fra l’altro, al Governo italiano di
« condizionare ogni aiuto economico ita-
liano al rispetto e all’implementazione
delle raccomandazioni della CEH da parte
del Governo guatemalteco in ordine alla
garanzia della pace e dei diritti umani »,
quale forma di stimolo sul Governo gua-
temalteco;

in esecuzione della predetta mozione
il Governo italiano ha sospeso gli aiuti
finanziari, sul piano bilaterale, al Guate-
mala;

in esecuzione della « Mozione Salva-
to », era stata effettuata il 7 novembre
1999 una missione di osservazione eletto-
rale in Guatemala per le elezioni politiche
i cui componenti, Senatrici Tana de
Zulueta e Adriana Pasquali, avevano ac-
certato che il processo elettorale si era
svolto nel Paese in un clima di correttezza
e trasparenza;

l’attuale Governo del Guatemala, del
Presidente Portillo, si è solennemente im-
pegnato, fin dal momento del suo insedia-
mento, a garantire ed assicurare l’esecu-
zione degli Accordi di Pace, considerandoli
come impegni dello Stato;

il Governo guatemalteco ha altresı̀
manifestato la volontà di dare graduale
esecuzione alle raccomandazioni della
Commissione di Chiarimento Storico, ini-
ziando dal risarcimento per le perdite
civili ed umane subite dalle popolazioni
indigene;

nonostante siano stati conseguiti al-
cuni progressi nell’esecuzione degli Ac-
cordi di Pace – in particolare con l’au-
mento del carico fiscale, l’approvazione di
riforme nella legislazione sul lavoro e sul
sistema giudiziario, la creazione della Po-
lizia Nazionale Civile – si registrano an-
cora forti ritardi e inadempimenti nel
campo della riforma fiscale, nella tutela
dei Diritti Umani, nell’esecuzione dell’ac-
cordo sull’identità dei popoli indigeni e la
smilitarizzazione dell’Esercito, in relazione
ai quali occorre mantenere costante
l’azione di stimolo sul Governo guatemal-
teco;

il Governo guatemalteco, anche a
seguito degli avvenimenti naturali che
hanno rallentato l’esecuzione degli impe-
gni degli Accordi di Pace, ha approvato il
loro riscadenzamento elevandone il ter-
mine all’anno 2004;

il Governo italiano, conformemente
alle indicazioni della risoluzione del Par-
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lamento europeo del 18 maggio 2000, ha
promosso ed appoggiato l’azione della Co-
munità Internazionale e quella dell’UE nel
richiamare il Governo guatemalteco a ri-
spettare i suoi impegni istituzionali;

l’Assemblea Generale delle NU ha
adottato il 6 dicembre 2001 una risolu-
zione, votata da tutti i Paesi comunitari,
inclusa l’Italia, per prolungare la « Missio-
ne di Verifica delle NU in Guatemala,
(Minugua) », fino al 31 dicembre 2002, per
continuare il monitoraggio delle iniziative
governative intese a dare esecuzione agli
Accordi di Pace;

nella suddetta risoluzione dell’Assem-
blea Generale si invitano gli Stati donatori,
le Agenzie delle N.U. e le componenti della
società civile a collaborare con il Governo
guatemalteco per l’esecuzione degli Ac-
cordi di Pace;

nella IV riunione del Gruppo Con-
sultivo per il Guatemala tenutasi a
Washington l’11-12 febbraio 2002, su ini-
ziativa della Banca Interamericana di Svi-
luppo, la Comunità Internazionale, unita-
mente all’Unione europea, ha confermato
il proprio impegno ad appoggiare il pro-
cesso di pace e di riconciliazione nazionale
con programmi di aiuto per un ammon-
tare di 1.300 milioni di dollari, collegan-
doli a significativi progressi nell’esecuzione
degli Accordi di Pace;

il Governo guatemalteco si è impe-
gnato, nella riunione di Washington, a
consolidare la riconciliazione nazionale
riaprendo il dialogo con tutte le compo-
nenti della società civile e soprattutto con
l’impostazione di nuove strategie per com-
battere la povertà;

il Governo guatemalteco, nella mede-
sima riunione, si è impegnato con la
Comunità Internazionale a sottoporsi
prossimamente alla valutazione di gruppi
tecnici di lavoro, (« Grupos de seguimen-
to », composti da rappresentanti della Co-
munità internazionale e della società civile

guatemalteca, coordinati dalla predetta
Banca) per accertare i progressi in tale
direzione;

il Governo guatemalteco ha onorato
regolarmente le rate del suo debito bila-
terale, che ammontava a 62 milioni di
dollari e il cui residuo ammonta ora a
27.811.747 dollari USA, non facendo regi-
strare ritardi nei pagamenti nei confronti
dell’Italia;

l’Italia ha inviato un Commissario
della Polizia italiana per rafforzare la
professionalità della Polizia Nazionale
guatemalteca, nel quadro di un progetto
finanziato dall’Unione europea;

impegna il Governo:

a dare una risposta positiva all’invito
dell’Assemblea Generale delle NU, con la
risoluzione del 6 dicembre 2001, rivolto
alla Comunità Internazionale ad appog-
giare il Governo guatemalteco nell’attua-
zione degli Accordi di Pace, e delle rac-
comandazioni della Commissione di Chia-
rimento Storico;

ad accogliere l’invito del Gruppo
Consultivo sul Guatemala, che ha avuto
luogo a Washington nel febbraio 2002, di
continuare a monitorare l’attuazione degli
impegni presi dal governo guatemalteco,
sulla base di verifiche periodiche da parte
di gruppi di lavoro istituiti ad hoc e di
riprendere, eventualmente, sulla base delle
valutazioni cui perverranno tali gruppi, gli
interventi della cooperazione italiana in
materia di progetti bilaterali di sviluppo;

a partecipare attivamente, similmente
ai Paesi comunitari, all’azione di verifica
svolta dalla Comunità Internazionale per
seguire l’attività svolta dal Governo gua-
temalteco, nella realizzazione degli Ac-
cordi di pace.

(1-00075) « Landi di Chiavenna, Rizzi, Mi-
chelini, Lucchese, Paoletti
Tangheroni, Caligiuri, Lupi,
Casero, Verro, Pagliarini, La
Starza ».
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Risoluzioni in Commissione:

La III Commissione,

premesso che:

di fronte al drammatico aggravarsi
della crisi nei rapporti tra israeliani e
palestinesi si rivela necessario approntare
iniziative coraggiose e innovative tendenti
al riavvicinamento delle Parti in conflitto,
a partire dai problemi più complessi su cui
in passato si sono arenati i numerosi
tentativi di negoziato;

fra tali problemi riveste un’impor-
tanza cruciale quello relativo allo status di
Gerusalemme, in quanto quest’ultima co-
stituisce un centro di incontro unico al
mondo fra le tre grandi religioni mono-
teistiche cristiana, ebraica e musulmana;

l’esito fallimentare dei negoziati di
Camp David ha dimostrato che non è
possibile avviare con successo una mis-
sione di pace per il Medio Oriente accan-
tonando la questione di Gerusalemme;

occorre delineare una proposta ri-
solutiva della suddetta questione, che sia
applicabile tanto nel caso in cui la città
resti sotto la sovranità di un solo Stato,
quanto nel caso in cui essa sia ripartita tra
due Stati, al fine di creare le condizioni
per una convivenza duratura e pacifica
che elimini motivi di conflitto altrimenti
insanabili e serva da modello per una
futura fase di dialogo tra i fedeli delle tre
religioni;

è opportuno considerare all’interno
di Gerusalemme la zona cosiddetta del
« Bacino Sacro » (vale a dire la Città Vec-
chia, dentro le mura, e alcuni pochi luoghi
adiacenti, popolata da appena 40.000 abi-
tanti cristiani, ebrei e musulmani) come
un vero e proprio unicum che deve essere
isolata dal resto della città e che deve
godere di una particolare tutela, in quanto
essa conserva i luoghi che i fedeli cristiani,
ebrei e musulmani di tutto il mondo
venerano come sacri;

il « Bacino Sacro » necessita di un
ordinamento giuridico forte e stabile, non
soggetto al mutare delle maggioranze e
delle congiunture politiche, capace di ga-
rantire in permanenza l’esercizio pieno dei
diritti sanciti dalla Dichiarazione Univer-
sale del Diritti dell’Uomo del 1948, in
particolare del diritto di accesso ai Luoghi
Sacri per esercitarvi il culto in piena
libertà e sicurezza, nonché il manteni-
mento della pluralità delle presenze reli-
giose e il rispetto fisico dei luoghi e delle
comunità di persone che vi risiedono;

soltanto uno Statuto speciale ga-
rantito internazionalmente può assicurare
all’interno del « Bacino Sacro » il pieno
raggiungimento degli obiettivi di garanzia
della libertà di culto e di rispetto fisico dei
Luoghi Sacri e delle persone che vi acce-
dono e vi risiedono;

è urgente avviare una fase di ri-
flessione e di verifica per la realizzazione
pratica di tale Statuto da parte degli Stati
che storicamente hanno sempre dimo-
strato un particolare interesse per la città
di Gerusalemme quali i Paesi membri
dell’Unione europea, gli Stati Uniti, la
Russia e alcuni Paesi arabi tra cui il
Marocco, l’Egitto, la Giordania, l’Arabia
Saudita;

impegna il Governo

ad operare in ogni sede per avviare inci-
sive iniziative politiche e diplomatiche al
fine di promuovere l’adozione di una po-
sizione comune all’interno dell’Unione Eu-
ropea su un’ipotesi di Statuto speciale
garantito internazionalmente relativo al
Bacino Sacro di Gerusalemme, da inserire
nel quadro complessivo dei futuri nego-
ziati di pace sul Medio Oriente.

(7-00123) « Michelini, Pacini, Rizzi, Naro,
Landi di Chiavenna, Pistelli,
Mattarella ».

La III Commissione,

vista l’importanza di un buono stato
di salute per ciascun cittadino del mondo
e la relativa necessità di accesso agli
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standard più elevati d’informazione e di
servizi sanitari, al fine di migliorare la
salute pubblica;

visti i vantaggi che può portare la
partecipazione su scala mondiale e il coin-
volgimento diretto e senza ostacoli ai fo-
rum e ai programmi internazionali di
cooperazione sanitaria, in particolare se si
considerano i rischi, attualmente più ele-
vati, di diffusione transfrontaliera di di-
verse malattie infettive, quali il virus di
immunodeficienza umana (HIV), la tuber-
colosi e la malaria;

visti i considerevoli progressi già rea-
lizzati dalla Repubblica di Cina in Taiwan
in campo sanitario, tra cui figurano
un’aspettativa di vita tra le più elevate in
Asia, tassi di mortalità materna e infantile
paragonabili a quelli dei paesi occidentali,
l’eliminazione di malattie infettive quali il
colera, il vaiolo e la peste, e il fatto che
Taiwan è stato il primo paese della regione
ad avere debellato la poliomielite e ad aver
somministrato ai bambini il vaccino con-
tro l’epatite B;

vista l’assistenza concreta che da
molti anni Taiwan offre a numerose na-
zioni in via di sviluppo – in Africa,
America Latina e Asia-Pacifico – con
efficaci programmi di cooperazione nei
campi sanitario, sociale, educativo ed eco-
nomico-produttivo;

visto il pronto e generoso aiuto fi-
nanziario fornito da Taiwan a molti paesi
in occasione di terremoti e di altre scia-
gure naturali;

considerando che negli ultimi anni
Taiwan ha manifestato la volontà di for-
nire assistenza finanziaria e tecnica ai
programmi di aiuti internazionali e alle
attività sanitarie sostenute dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità-OMS;

considerando altresı̀ che Taiwan è già
parte attiva in alcune organizzazioni in-
ternazionali quali il WTO, l’APEC, l’ADB,
la BERS, il Comitato Olimpico, eccetera;

ribadendo che Taiwan, anche in con-
siderazione del numero di abitanti (23

milioni) e del ruolo che riveste sotto
l’aspetto economico essendo il 14o Paese al
mondo per interscambio commerciale, do-
vrebbe essere rappresentata in seno a tutte
le organizzazioni multilaterali;

ricordando la risoluzione contenente
tali auspici, approvata all’unanimità, lo
scorso maggio, dal Parlamento europeo e
che, inoltre, espressamente invitava i Go-
verni degli Stati membri dell’Ue a consen-
tire le visite private, nei paesi dell’Unione,
delle Autorità di Taiwan;

impegna il Governo

a sostenere, alla prossima riunione del-
l’Assemblea dell’OMS, la richiesta di
Taiwan di essere ammessa nell’Organizza-
zione con lo status di osservatore, e di
coordinare tale sostegno, in tutte le sedi
opportune, con gli altri Governi dell’Ue.

(7-00124) « Landi di Chiavenna, La Starza,
Rizzi, Lucchese, Paoletti Tan-
gheroni, Caligiuri, Michelini,
Lupi, Casero, Verro, Paglia-
rini ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazione a risposta orale:

RIVOLTA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro degli affari esteri,
al Ministro delle attività produttive, al Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca. — Per sapere – premesso che:

le attività spaziali nazionali, coordi-
nate dall’Agenzia Spaziale Italiana (ASI),
ai sensi della legge 30 gennaio 1999 n. 27,
hanno una prevalente componente inter-
nazionale, in quanto i programmi cui
partecipa l’Italia sono essenzialmente di
collaborazione internazionale non solo per
gli aspetti di partecipazione nell’ambito
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